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Attacchi a Parigi: la dichiarazione congiunta  
di Avramopoulos, Cazeneuve e Schneider 

Ecco la dichiarazione congiunta del Avramopoulos, del Ministro Cazeneuve e 
del Vice Primo 
ministro 
Schneider dopo 
gli attacchi del 
13 novembre a 
Parigi. Oltre a 
parole di solida-
rietà e condan-
na, annunciano 
la riunione stra-
ordinaria del 
Consiglio 
"Giustizia e Af-
fari interni" il 20 
novembre,  per 
dare una rispo-
sta europea for-
te e unitaria a 
quanto accadu-
to. 
Di seguito si riporta la dichiarazione congiunta del Commissario europeo per la 
Migrazione e gli affari interni Avramopoulos, del Ministro degli Interni france-
se Cazeneuve, e del Vice Primo ministro Schneider in rappresentanza della 
Presidenza lussemburghese del Consiglio dell'UE 
"Gli attacchi barbari del 13 novembre 2015 sono un attacco all'intera Europa. 
L'Europa ha la responsabilità storica di difendere i suoi valori fondamentali e di 
non cedere al terrore. L'Europa rimane unita nella solidarietà contro la violenza 
e l'odio. 
Ci siamo incontrati stasera a Parigi per coordinare un'azione europea immedia-
ta, in risposta agli attacchi e per prevenire attentati futuri. I cittadini europei si 
aspettano dall'Europa una risposta rapida, concreta ed efficace. 
In questo quadro, la Presidenza lussemburghese del Consiglio dell'Unione eu-
ropea ha indetto, in coordinamento con la Francia, una riunione straordinaria 
del Consiglio "Giustizia e Affari interni" il 20 novembre a Bruxelles per dare una 
risposta europea forte e unitaria. Tra i temi all'ordine del giorno il PNR europeo, 
la questione delle armi da fuoco e il rafforzamento dei controlli alle frontiere e-
sterne. Sottolineiamo la necessità urgente di decisioni rapide e operative, da 
mettere in atto in tempi brevi." 
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AGRICOLTURA  

Cdm approva disegno di legge contro il caporalato  
e lavoro nero in agricoltura 
Martina: con intervento organico passo in avanti cruciale  
per sconfiggere questa piaga  
Il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali rende 
noto che il Consiglio dei Ministri ha approvato oggi il disegno di 
legge per il contrasto al caporalato e al lavoro nero in agricoltu-
ra. L'iniziativa legislativa ha l'obiettivo di rafforzare l'azione di 
contrasto alla diffusione del fenomeno criminale dello sfrutta-
mento dei lavoratori con un intervento organico e coordinato 
delle Istituzioni. Il disegno di legge introduce strumenti operativi 
contro il caporalato tanto dal lato amministrativo quanto dal lato 
penale. 
"Con il disegno di legge che abbiamo approvato oggi in Consi-
glio dei Ministri - ha affermato il Ministro Maurizio Martina - fac-
ciamo un passo in avanti cruciale nel contrasto al caporalato e 
al lavoro nero in agricoltura. Si tratta di un intervento organico 
che rafforza le norme penali e introduce strumenti operativi necessari, come ad esempio il piano di accoglienza per i 
lavoratori stagionali. Con la norma rafforziamo anche la Rete del lavoro agricolo di qualità, che abbiamo voluto con 
forza come sperimentazione unica in Europa. Con questo strumento abbiamo creato una certificazione etica del la-
voro agricolo e costruito una cabina di regia che mette insieme Inps, sindacati, organizzazioni agricole e Istituzioni. 
Sono convinto si possa arrivare a una rapida approvazione in Parlamento, considerata la grande sensibilità che c'è 
sul tema e l'importanza dell'intervento che proponiamo. Siamo sulla strada giusta e concreta per combattere un feno-
meno che ha radici antiche, ma che vogliamo sconfiggere con la massima determinazione possibile. Lo abbiamo 
dimostrato in questi mesi con azioni coordinate messe in campo con i Ministri Poletti e Orlando. Abbiamo rafforzato e 
reso più efficaci i controlli con un incremento di oltre il 20% rispetto all'anno precedente. Con il disegno di legge di 
oggi rilanciamo ancora la nostra sfida a questa intollerabile forma di criminalità". 
LE PRINCIPALI NOVITA' DEL DDL   
RAFFORZATA LA RETE DEL LAVORO AGRICOLO DI QUALITA' 
Viene rafforzata la operatività della Rete del lavoro agricolo di qualità, creata con la Legge Competitività e attiva dal 
1 settembre 2015. Con la norma si estende l'ambito dei soggetti che possono aderire alla Rete, includendovi gli 
sportelli unici per l'immigrazione, le istituzioni locali, i centri per l'impiego e gli enti bilaterali costituiti dalle organizza-
zioni dei datori di lavoro e dei lavoratori in agricoltura e i soggetti abilitati al trasporto di persone per il trasporto dei 
lavoratori agricoli. Allo stesso tempo si stabilisce l'estensione dell'ambito delle funzioni svolte dalla Cabina di regia 
della Rete stessa, che è presieduta dall'Inps e composta da rappresentanti di sindacati, organizzazioni agricole e 
Istituzioni. 
PIANO DI INTERVENTI PER L'ACCOGLIENZA DEI LAVORATORI AGRICOLI STAGIONALI 
Con la nuova legge le amministrazioni statali saranno direttamente coinvolte nella vigilanza e nella tutela delle condi-
zioni di lavoro nel settore agricolo, attraverso un piano congiunto di interventi per l'accoglienza di tutti i lavoratori im-
pegnati nelle attività stagionali di raccolta dei prodotti agricoli. L'obiettivo è tutelare la sicurezza e la dignità dei lavo-
ratori ed evitare lo sfruttamento ulteriore della manodopera anche straniera. Il piano sarà stabilito con il coinvolgi-
mento delle Regioni, delle province autonome e delle amministrazioni locali nonché delle organizzazioni di terzo set-
tore. 
INDENNIZZI PER LE VITTIME  
Per la prima volta si decide di estendere le finalità del Fondo di cui alla legge n. 228 del 2003 in tema di vittime della 
tratta anche alle vittime del delitto di caporalato, considerata la omogeneità dell'offesa e la frequenza dei casi regi-
strati in cui la vittima di tratta è anche vittima di sfruttamento del lavoro. 
INASPRIMENTO DEGLI STRUMENTI PENALI 
Con l'intervento normativo si stabiliscono nuovi strumenti penali per la lotta al caporalato con: -  estensione dell'arre-
sto obbligatorio anche al delitto di intermediazione illecita e sfruttamento del lavoro; -  introdurre la responsabilità 
amministrativa degli enti per il delitto di intermediazione illecita e sfruttamento del lavoro; -  estensione da un lato 
della confisca obbligatoria, anche per equivalente, al delitto di intermediazione illecita e sfruttamento del lavoro, 
dall'altro dell'istituto della confisca c.d. estesa o allargata; -   introduzione di una circostanza attenuante per il delitto 
di sfruttamento del lavoro, per chi si sia efficacemente adoperato per evitare che l'attività delittuosa sia portata a con-
seguenze ulteriori, per assicurare le prove dei reati e per l'individuazione degli altri responsabili ovvero per il seque-
stro delle somme o altre utilità trasferite. 
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AGRICOLTURA  

Istat, Martina: export agroalimentare a quota 27 miliardi in 9 mesi. 
Numeri record testimoniano successo Italia nel mondo 
"Cresce ancora l'export agroalimentare Made in Italy toccando quota 27 miliardi di euro nei primi 9 mesi del 2015. Un 
dato in crescita di 8 punti percentuali rispetto allo scorso anno e che nel solo mese di settembre vede l'export agroa-
limentare superare i 3,2 miliardi, quasi il 6% in più rispetto al 2014. Un risultato straordinario che evidenzia il grande 
successo che questo settore sta avendo nel mondo, anche grazie all'occasione avuta con il semestre di Expo Milano 
2015. I 50mila incontri b2b fatti dalle nostre imprese, le visite dei buyer internazionali nei nostri distretti produttivi, 
sono un'eredità concreta dell'esposizione universale. Il Governo è al fianco delle aziende con misure straordinarie 
per conquistare nuovi spazi sui mercati internazionali. Con la legge di stabilità abbiamo aumentato ancora le risorse 
per il Piano per l'internazionalizzazione. Per i nostri prodotti stiamo portando avanti, in coordinamento con il Ministe-
ro dello Sviluppo economico, una campagna strategica di promozione e di attacco all'Italian sounding. Con lo stesso 
obiettivo abbiamo lanciato il segno unico distintivo agroalimentare 'The Extraordinary italian taste'. Vogliamo cresce-
re ancora e aiutare le nostre aziende ad essere presenti all'estero, perché il mondo cerca Italia". 
Così il Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, Maurizio Martina, commenta i dati Istat sul commercio 
estero relativi ai primi 9 mesi del 2015. 
 

Latte, Martina: attivato antitrust per verifica rispetto regole  
contrattuali. Controlli anche dell'ispettorato repressione frodi 
"Abbiamo trasmesso in queste ore all'Antitrust, per le sue valutazioni di competenza, le numerose segnalazioni rice-
vute in merito al rispetto delle norme sui contratti di vendita del latte e sull'applicazione dell'art. 62 che abbiamo raf-
forzato con la nostra legge 91 di luglio. Abbiamo anche trasmesso i risultati delle valutazioni dei costi medi di produ-
zione elaborati da Ismea ai sensi sempre della legge 91 nella quale abbiamo previsto anche che i contratti debbano 
essere scritti e avere la durata mini-
ma di un anno, oltre a contenere l'in-
dicazione espressa del prezzo. Que-
ste regole rafforzano la tutela degli 
allevatori, ma vanno rispettate. L'I-
spettorato repressione frodi del Mini-
stero è già operativo per le verifiche 
di propria competenza che ora po-
tranno riguardare anche il raffronto 
tra prezzi di contratto e costi medi di 
produzione".  
Così il Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali Maurizio Marti-
na. 
 
 

Latte, Martina: chiesto a Ue di accelerare su etichettatura prodotti 
lattiero caseari 
"A Bruxelles abbiamo ribadito che l'intervento straordinario da 500 milioni sui settori del latte e della carni, deciso a 
settembre, va rafforzato e abbiamo proposto di lavorare da subito sull'etichettatura per valorizzare l'origine della ma-
teria prima nei prodotti derivati dal latte. Questo è uno dei punti cardine emersi dal vertice che abbiamo avuto a fine 
agosto con Francia, Spagna e Portogallo e serve accelerare per dare trasparenza ai consumatori e risposte agli alle-
vatori. Ci aspettiamo quanto prima anche delle risposte dal gruppo di lavoro del Commissario europeo per rafforzare 
gli strumenti contro le pratiche sleali di mercato, su questo fronte a livello nazionale andiamo avanti con l'Antitrust". 
Così il Ministro delle politiche agricole Maurizio Martina all'uscita dal Consiglio dei Ministri dell'Agricoltura che si è 
svolto oggi a Bruxelles. 
"Mi auguro - ha proseguito il Ministro - che il dialogo sul prezzo del latte riprenda rapidamente. Non siamo stati per 
nulla soddisfatti della mancata intesa della settimana scorsa, soprattutto per l'atteggiamento dell'industria che dove-
va fare di più. È necessario riprendere presto una discussione di merito che faccia fare concreti passi in avanti su 
questo fronte. È fondamentale la tutela dell'anello più debole di questa filiera, vale a dire i produttori. Su questo fron-
te il Governo resta in campo per salvaguardare il reddito dei 35 mila allevatori italiani". 
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Olio  di oliva, Martina: accordo risultato positivo,  
ora avanti col piano nazionale 
Di Gioia: Regioni pronte a procedere per approvazione  

"L'accordo di oggi ¯ un risultato molto positivo per uno dei settori pi½ rappresentativi e strategici di tutto il patrimonio 
agroalimentare italiano come quello oleario. In questi mesi abbiamo lavorato intensamente con la filiera per raggiun-
gere una posizione unitaria da parte delle associazioni di categoria, che finalmente valorizza ancora di più la qualità 
delle nostre produzioni. Allo stesso tempo abbiamo definito il nuovo Piano olivicolo nazionale che è uno strumento 
fondamentale per sostenere le politiche di aggregazione del comparto e lavorare al recupero anche quantitativo della 
produzione di olio Made in Italy. Stiamo lavorando in sinergia con la Conferenza Stato-Regioni per arrivare all'appro-
vazione nelle prossime giornate e per integrare le risorse nazionali con quelle regionali. Sul lato dei controlli conti-
nuiamo a tenere ben alta la guardia, proseguendo un lavoro costante che abbiamo rafforzato già dallo scorso anno".  
 Così il Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali Maurizio Martina in riferimento all'accordo siglato oggi da 
Aipo, Assitol, Assofrantoi, Cno, Federolio, Unapol, Unaprol e Unasco. 
"Guardiamo con soddisfazione all'accordo raggiunto - ha commentato il coordinatore della Commissione politiche 
agricole, l'Assessore all'Agricoltura della Regione Puglia, Leonardo Di Gioia - che rappresenta un passaggio decisivo 
per tutto il settore, con un ritorno importante anche in termini di immagine per un comparto strategico per l'agricoltu-
ra. Le Regioni sono pronte a fare la propria parte in tempi rapidi per arrivare al migliore risultato possibile". 
IL PIANO OLIVICOLO NAZIONALE 
Il Piano olivicolo nazionale, previsto dall'articolo 4 del DL 51/2015, prevede tra i suoi obiettivi principali: 
* incremento della produzione nazionale di olive e di olio extravergine di oliva, senza accrescere la pressione sulle 
risorse naturali, in modo particolare sulla risorsa idrica, attraverso la razionalizzazione della coltivazione degli olive-
ti  tradizionali, il rinnovamento degli impianti e l'introduzione di nuovi sistemi colturali in grado di conciliare la sosteni-
bilità ambientale con quella economica;  
* promozione dell'attivit¨ di ricerca per accrescere e migliorare l'efficienza dell'olivicoltura italiana; 
* iniziative di valorizzazione del Made in Italy e delle classi merceologiche di qualit¨ superiore certificate dell'olio ex-
travergine di oliva italiano, anche attraverso l'attivazione di interventi per la promozione del prodotto sul mercato in-
terno e su quelli internazionali; 
* recupero varietale delle cultivar nazionali di olive da mensa in nuovi impianti olivicoli integralmente meccanizzabili; 
* incentivare e sostenere l'aggregazione e l'organizzazione economica degli operatori della filiera olivicola, in confor-
mità alla disciplina delle trattative contrattuali nel settore dell'olio di oliva prevista dal regolamento (UE) n. 1308 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013. 
 

ITALIAN WINE WEEK 2016 - VINO 2016 (IWW) 
L'ICE Agenzia per l'internazionalizzazione delle imprese italiane ha previsto la realizzazione della 5 edizione del proget-
to ITALIAN WINE WEEK 2016  - VINO 2016 (IWW)  Borsa vini - Meet & Greet a New York dal 7 al 10 febbraio 2016.  Lôevento 
si svolgeraô presso l' Hilton Hotel - Midtown 1335 6th Avenue, New York, NY 10019 La scadenza delle adesioni il 27 Novembre 
2015. Lôiniziativa prevede un programma articolato di azioni a favore del vino italiano, con lôobiettivo di  consolidare e ampliare 
lôofferta italiana, sviluppandone la presenza nelle aree e nei segmenti di mercato suscettibili di crescita. Lôevento, che riscuote 
molto interesse fra tutti coloro che operano nel settore vinicolo, attrae buyer ed opinion leader provenienti da tutto il territorio sta-
tunitense. Il progetto ñItalian Wine Weekò ¯ realizzato a favore delle regioni della Convergenza: CAMPANIA, CALABRIA, PUGLIA 
e SICILIA. Tra le iniziative dellôItalian Wine Week 2016, la Borsa Vini sar¨ lôoccasione per le aziende vinicole italiane per consoli-
dare la loro presenza sul mercato statunitense ed incontrare oltre 1.500 operatori provenienti dallôarea Tri-State di New York (New 
York, New Jersey, Connecticut) come pure dagli Stati più importanti degli USA, compreso un selezionato numero di oltre 225 
operatori invitati ed ospitati a New York dallôICE-Agenzia. La quota di partecipazione EXPORT SUD è 500,00 Euro (+ IVA). In 
caso di adesione, occorre compilare la modulistica allegata e inserire i dati aziendali accedendo al seguente link:https://
sites.google.com/a/ice.it/italian-wine-week/ e trasmettere entro il 27/11/2015 il modulo di partecipazione esclusivamente tramite 
fax al numero 06 89280362 o tramite e-mail a vini@ice.it. La circolare e gli allegati verranno pubblicati nel sito dello scrivente Di-
partimento degli Affari Extraregionali al seguente indirizzo internet:http://pti.regione.sicilia.it/portal/page/portal/PIR_PORTALE/
PIR_LaStrutturaRegionale/PIR_PresidenzadellaRegione dal quale potranno essere consultati e scaricati oltre naturalmente dal 
sito dell'CE-Agenzia al seguente link:http://www.ice.gov.it/export_sud/export_sud.htm. Per ogni ulteriore informazione si rimanda 
ad una attenta lettura del Regolamento di partecipazione e relativamente agli aspetti organizzativi si rimanda ai seguenti riferi-
menti: ICE - Agenzia Agroalimentari e Vini Dirigente: Maria Ines Aronadio Riferimenti: Fabio Costantini, Fabrizio La Porta, 
Teresa Nastasi  Tel. 06-59929503 Tel. 06-59926816 Tel. 06-59929705 Fax. 06-89280362 vini@ice.it 
 

Regione Abruzzo: la Commissione approva il piano di sviluppo rurale 
Il programma di sviluppo rurale (PSR) per la Regione Abruzzo, che è stato formalmente adottato dalla Commissione europea il 13 
november 2015, delinea le priorit¨ dellôAbruzzo per lôutilizzo di circa 432 milioni di euro di finanziamento pubblico, disponibile per il 

periodo di 7 anni 2014-2020 . 
http://ec.europa.eu/italy/documents/news/factsheetabruzzo.pdf 

https://sites.google.com/a/ice.it/italian-wine-week/
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http://pti.regione.sicilia.it/portal/page/portal/PIR_PORTALE/PIR_LaStrutturaRegionale/PIR_PresidenzadellaRegione
http://pti.regione.sicilia.it/portal/page/portal/PIR_PORTALE/PIR_LaStrutturaRegionale/PIR_PresidenzadellaRegione
http://www.ice.gov.it/export_sud/export_sud.htm
mailto:vini@ice.it
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ATTUALITAõ 
Schulz: la crisi dei rifugiati può essere affrontata  
solo con l'impegno di tutti i paesi dell'UE 
Martin Schulz ha invitato gli Stati membri a intensificare gli sforzi 
per trasferire i rifugiati provenienti dai paesi europei che hanno 
ricevuto un forte afflusso. "La solidarietà europea può funzionare 
se ci impegneremo tutti insieme, ma non se lasceremo che un 
piccolo numero di paesi faccia tutto il lavoro pesante" ha dichiara-
to il Presidente del PE in una riunione informale dei leader UE a 
Malta, il 12 novembre. L'incontro è avvenuto dopo il vertice a La 
Valletta sull'immigrazione. 
Durante il uso discorso, il Presidente del PE si è indirizzato ai 
leader europei: "L'Unione europea è chiamata ad affrontare una 
sfida senza precedenti. Questa crisi dei rifugiati e dei migranti non 
svanirà da sola semplicemente perché volgiamo lo sguardo altro-
ve. Anzi, potrà solo peggiorare. La globalizzazione è visibile nei 
nostri supermercati e nei nostri cinema. Ora, che ci piaccia o no, sta anche arrivando sulle nostre coste". 
Ha anche invitato gli Stati membri devono garantire che i fondi di emergenza e gli investimenti giungano a destinazione il più rapi-
damente possibile e che si riesca ad utilizzarli. Oltre a mettere a disposizione i fondi di emer di Frontex e dell'EASO le competen-
ze e il personale necessari. Schulz ha anche descritto come è avvenuta la prima distribuzione dei rifugiati tra gli Stati membri: "Se 
questi primi passi non sono seguiti subito da decine di altri voli nei prossimi giorni, verso tutti gli Stati membri, non riusciremo mai 
a gestire la situazione". Il Presidente del PE ha infine sottolineato l'importanza di una maggiore collaborazione tra gli altri Stati 
membri, ricordando però che coloro che non hanno il diritto di rimanere devono tornare: "Ciò forma parte integrante di ogni politi-
ca migratoria coerente fondata sulle norme". 
A questo proposito ha ricordato che "il Parlamento europeo attende con interesse l'imminente proposta della Commissione su 
una guardia di frontiera e una guardia costiera europee". 
 

Documenti pubblici in UE: verso una procedura semplificata 
La libera circolazione dei cittadini consente di vivere, lavorare o avviare un'attività in un altro paese dell'UE, ma esistono ancora 
numerosi ostacoli burocratici. Il riconoscimento dei documenti pubblici può richiedere molto tempo e molto denaro. Giovedì 12 
novembre, la commissione per gli Affari giuridici del Parlamento europeo ha approvato un accordo con il Consiglio per semplifica-
re la procedura. Abbiamo incontrato la relatrice Mady Delvaux (S&D, Lussemburgo) prima del voto. 
In che modo i cittadini e le imprese dell'UE potranno beneficiare dalle nuove regole? 
Mady Delvaux - Un cittadino dell'UE che si spostarà da uno Stato membro all'altro non dovrà richiedere un timbro di autenticazio-
ne (apostilla) per i documenti per i documenti compresi dal regolamento. In due anni, la Commissione proporrà una relazione 
sulla dimensione imprenditoriale del regolamento. 
Tutti i documenti saranno accettati senza un timbro di autenticazione? 
Mady Delvaux - Solo i documenti compresi dal regolamento: per esempio i documenti legali di stato (matrimonio, unioni civili, cer-
tificati di nascita e di morte), i certificati di residenza e domicilio, lo stato dei diritti elettorali e l'assenza di precedenti penali. In futu-
ro, la clausola di revisione potrebbe estendere la validità ad altri settori come il commercio, la disabilità o l'educazione. 
Se un'autorità chiedesse ad un cittadino di fornire una traduzione giurata del documento, quali costi dovrebbe sostenere? 
Mady Delvaux - Il presente regolamento crea moduli standard multilingue per facilitare la traduzione dei documenti. Per questi 
documenti, la traduzione non sarà più necessaria. Il prezzo di questo tipo di documenti non supererà il costo di produzione o il 
costo del documento pubblico a cui è legato. 
Una semplice copia di un certificato, per esempio quello di nascita, sarà accettato al posto di una copia certificata con una tradu-
zione? E le autorità come potranno garantirne l'autenticità? 
Mady Delvaux - Non verranno accettate le semplici copie, ma solamente le copie certificate. In tal caso il cittadino potrà richiedere 
un modulo standard multilingue, che sarà allegato al certificato. Non sarà richiesta né un'apostilla né una traduzione certificata. 
Se l'autorità competente ha un dubbio sulla validità del documento, sarà possibile verificare l'autenticità del documento attraverso 
il sistema d'informazione del mercato interno. 
Cosa succederà se una coppia che ha firmato un'unione civile si trasferirà in un paese in cui questa formula giuridica non esiste? 
Mady Delvaux - Il presente regolamento mira a riconoscere la forma di un documento pubblico e non a convalidare il suo conte-
nuto. Ad esempio, riguardo se una coppia dello stesso sesso legata da un'unione civile si trasferisse in uno Stato membro in cui 
non tale legame non esistesse, la coppia sarà in grado di dimostrare il loro status, ma non darà loro i diritti che non sono ricono-
sciuto dallo Stato membro. 
Se una persona volesse entrare in una università di un altro Stato membro, gli esami e i diplomi saranno riconosciuti? 
Mady Delvaux - Questa è stata una priorità del Parlamento europeo, ma i governi (rappresentati dal Consiglio) sono stati meno 
favorevoli. Di conseguenza, la Commissione valuterà se il campo di applicazione del regolamento dovrà essere esteso ai docu-
menti scolastici. 
Qual è stata la posizione del Parlamento nei negoziati con il Consiglio? Quali sono state le priorità del PE? 
Mady Delvaux - Abbiamo difeso fermamente gli interessi dei cittadini, limitando le tariffe per le traduzioni e creando un dovere 
d'informare i cittadini. Nonostante l'opposizione di una parte del Consiglio, ciò che non poteva essere incluso in questa fase rien-
trerà in una clausola di revisione. Il presente regolamento è il primo passo di un processo in cui l'obiettivo finale sarà quello di 
avere documenti pubblici comuni all'interno dell'UE. 
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La lettera dei Presidenti Juncker e Tusk ai capi di Stato e di governo 
dell'UE: ecco i temi del G20 
Nella lettera inviata ai capi di Stato e di governo dell'UE, il Presidente 
della Commissione europea Juncker e il Presidente del Consiglio Tusk 
hanno sottolineato quali saranno i temi più importanti dell'agenda eu-
ropea per il G20, che si terrà ad Antalaya (Turchia) il 15 e il 16 novem-
bre: crisi dei rifugiati, agenda per lo sviluppo sostenibile, crescita eco-
nomica e azioni di contrasto all'evasione fiscale transfrontaliera sono. 
Riportiamo di seguito il testo integrale:  
 Egregi colleghi, 
Desideriamo informarvi sui temi chiave che verranno discussi in seno 
al vertice G20 di Antalya il 15-16 novembre. 
 Il G20 deve promuovere una risposta collettiva alla crisi dei rifu-
giati  
Nel riunirsi in Turchia nel pieno di una crisi dei rifugiati causata dai 
conflitti in corso in Turchia e altrove, il G20 deve fare fronte alla sfida e 
farsi promotore di una risposta coordinata ed innovativa alla crisi: una risposta che ne riconosca la  natura globale e le  conse-
guenze economiche e promuova una maggiore solidarietà internazionale quanto alla protezione dei rifugiati. Sul G20 ricade una 
responsabilità specifica: garantire che le organizzazioni internazionali che assistono i rifugiati dispongano dei mezzi finanziari 
necessari. Coopereremo strettamente con la Presidenza turca per assicurare risultati concreti. 
 L`agenda per   lôoccupazione, la crescita e gli investimenti ¯ centrale 
 Le recenti tensioni sui mercati finanziari e il rallentamento delle economie dei mercati emergenti ci rammentano che l`economia 
mondiale rimane vulnerabile. È evidente la necessità di proseguire l`approccio cooperativo a livello del G20 riguardo alle politiche 
macroeconomiche, con l`obiettivo di rafforzare la ripresa, imprimere slancio alle potenzialità di crescita e rafforzare le capacità di 
resilienza del sistema finanziario. 
Il principale risultato atteso da Antalya dovrebbero essere le strategie di crescita aggiornate del G20 ed i corrispondenti piani per 
l`occupazione. Condividiamo il focus sull`attuazione adottato dalla Presidenza turca del G20 con l`obiettivo di sostenere il traguar-
do di  crescita del 2% concordato l`anno scorso a Brisbane. 
Sottolineeremo che gli investimenti sono una priorità primaria per l`UE, in linea con il Piano di investimenti per l`Europa e con il 
lavoro volto a dare vita a un`Unione dei mercati di capitali. Siamo dunque molto soddisfatti per il proseguimento dell`Agenda per 
gli investimenti del G20, che sostiene gli sforzi da noi compiuti a casa nostra. Metteremo un'enfasi particolare sulla qualità degli 
investimenti pubblici e privati. I principali risultati attesi dal vertice di Antalya riguardo agli investimenti e alle infrastrutture dovreb-
bero essere.  (1) le nuove strategie di investimento del G20 (2) il piano d`azione per le PMI; (3) il lavoro volto a migliorare 
l`intermediazione finanziaria, compresa una cartolarizzazione semplice e trasparente, (4) ulteriori sforzi per raggiungere un uso 
ottimale dei capitali delle Banche multilaterali di sviluppo. 
Cercheremo inoltre di fare sì che la regolamentazione finanziaria rimanga ai primi posti dell'Agenda G20. Il risultato chiave di An-
talya sarà la messa a punto  di uno standard per la capacità complessiva di assorbimento delle perdite delle banche di rilevanza 
sistemica globale, basandosi sulle approfondite valutazioni di impatto attualmente in corso. Sarà importante fare in modo che il 
nuovo standard globale riconosca adeguatamente il nuovo quadro di risoluzione entrato in vigore quest`anno, che verrà piena-
mente applicato  nel 2016. Il G20 dovrebbe prendere le decisioni collegiali necessarie per scongiurare un`altra crisi analoga a 
quella da cui stiamo uscendo. 
 Ai Capi di Stato e di Governo 
 Sforzi collettivi sono necessari per garantire l̀ occupazione giovanile e l'inclusione sociale  
L`occupazione giovanile rimane una priorità centrale per l`UE: sosterremo quindi l`adozione di un obiettivo G20 per ridurre del 
15% entro il 2025 la quota di giovani maggiormente a rischio di rimanere permanentemente tagliati fuori dal mercato del lavoro. Il 
G20 dovrebbe continuare a promuovere delle economie più eque e delle società più` giuste, rafforzando la coesione sociale e 
integrando meglio i gruppi vulnerabili e svantaggiati nell`economia e nel mercato del lavoro. Prendiamo atto con piacere delle 
discussioni apertesi riguardo alla tendenza di un aumento a lungo termine delle diseguaglianze in atto in molte economie del G20, 
discussioni miranti a contrastare tali tendenze al fine di raggiungere una maggiore crescita economica e di creare posti di lavoro 
migliori. 
 Portare avanti i lavori del G20 in materia di trasparenza  
Ad Antalya si dovrebbe arrivare ad un ambizioso accordo per lanciare le ulteriori azioni globali necessarie per contrastare 
l`elusione e l`evasione transfrontaliera delle imposte, compresa la finalizzazione e l`attuazione del piano d'azione per contrastare 
lôerosione della base imponibile e il trasferimento degli utili (BEPS). 
Il G20 dovrebbe in particolare dimostrare di sapere esercitare una leadership politica sul tema della concorrenza fiscale dannosa 
e sullo scambio di informazioni riguardo agli accordi fiscali transfrontalieri al fine di migliorare la trasparenza. Le raccomandazioni 
dell`OCSE riguardo allo scambio automatico di informazioni sui ruling fiscali sono state pubblicate. L`UE ha dimostrato doti di 
leadership. Con la sua proposta  sui ruling fiscali transfrontalieri del 18 marzo, la Commissione ha lanciato una discussione a li-
vello UE su una misura che sia in linea con le raccomandazioni OCSE, ma abbia una portata più ampia. Il 6 ottobre i ministri fi-
nanziari dell`UE hanno raggiunto un accordo su questa proposta legislativa. Nella sua qualità di apripista in questo settore, l`UE 
desidera fare da esempio e incoraggiare azioni rapide e ampie nel campo del BEPS. Ci faremo quindi promotori del nostro ambi-
zioso approccio a livello G20. Il vertice di Antalya dovrebbe enfatizzare l`importanza dello scambio di informazioni tra amministra-
zioni fiscali riguardo ai ruling specifici per determinati contribuenti. 

Continua nella pag. seguente  
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 Il G20 deve fornire uno slancio politico per l`apertura del commercio  
Il commercio possiede un grande potenziale in termini di stimolo all`occupazione, alla crescita e allo sviluppo. Tuttavia il commer-
cio mondiale ha subito un forte rallentamento, crescendo meno dell`attività economica globale. Purtroppo non sembra essere 
raggiungibile un accordo globale sul Doha round, accordo fortemente caldeggiato dall`UE. Ad Antalya il G20 dovrà quindi fornire 
ai negoziatori istruzioni affinché in vista della Conferenza ministeriale OMC di Nairobi  essi sappiano trovare  soluzioni riguardo a 
un significativo numero di temi -  di cui possano beneficiare in particolare i paesi meno sviluppati -  e continuino i lavori del dopo-
Nairobi adottando nuovi approcci riguardo ai temi ancora sul tavolo. Al contempo il G20 dovrebbe accogliere con favore gli accor-
di commerciali regionali e bilaterali conformi alle regole dell`OMC, e tenere presente che essi potrebbero fungere da base di di-
scussione per i futuri negoziati multilaterali. Continueremo inoltre le nostre pressioni sui membri G20 affinché ritirino le misure 
protezionistiche varate sull`onda della crisi. Last but not least, il G20 dovrebbe spiegare meglio ai cittadini i benefici del commer-
cio. 
 Il G20 dovrebbe puntare a un forte risultato nei negoziati ONU sui cambiamenti climatici  
Quest`anno è fondamentale per l`azione internazionale nel campo dello sviluppo e dei cambiamenti climatici. Ci faremo promotori 
presso il G20 perché collabori strettamente con i nostri partner al fine di attuare l`Agenda ONU 2030 per lo sviluppo sostenibile e 
prosegua gli sforzi per raggiungere la sicurezza alimentare globale. Il G20 dovrà dimostrare particolare determinazione per con-
cludere   un accordo forte, ambizioso e ampio in seno alla Conferenza ONU di Parigi sui cambiamenti climatici, al fine di poter 
governare l`azione collettiva riguardo ai cambiamenti climatici dopo il 2020. Dobbiamo riunirci per inseguire la visione a lungo 
termine di un'economia globale resiliente e priva di emissioni di carbonio e dimostrare decisione nel mobilitare le risorse necessa-
rie, specialmente per i paesi più poveri e vulnerabili, come è avvenuto durante il vertice G7 di Elmau nello scorso giugno. Al fine 
di applicare gli incentivi necessari per raggiungere il nostro traguardo di limitare il riscaldamento globale a meno di 2 gradi centi-
gradi, spingeremo anche per l`eliminazione graduale delle sovvenzioni per i combustibili fossili. Inoltre in seno al G20 punteremo 
a una più stretta cooperazione riguardo all`energia rinnovabile e all`efficienza energetica. Auspichiamo che ad Antalya si svolga-
no discussioni costruttive e cooperative con i nostri partner G20. 
 

Chb5L ¦9Υ twhDw!aa! a95 !tw9 twLah .!b5h 5! ф aL[LhbL  
 La nuova edizione del programma europeo di cooperazione Interreg 'Med' è a caccia dei primi progetti da finanziare. Il bando 
interessa 57 regioni di dieci Paesi Ue e tre Paesi extra Ue (Albania, Bosnia Erzegovina e Montenegro) che si affacciano sul Mare 
Nostrum. In Italia 'Med' include 19 regioni: Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania, Emilia-Romagna, Friuli-Venezia Giulia, Lazio, 
Liguria, Lombardia, Marche, Molise, Piemonte, Puglia, Sardegna, Sicilia, Toscana, Umbria, Valle D'Aosta e Veneto.  Il nuovo ban-
do è dedicato ai cosiddetti 'progetti orizzontalì, cioè quelli col compito di raccogliere i risultati dei singoli progetti promossi da Med 
in alcuni territori per poi diffonderli nell'ambito di altre comunità e realtà istituzionali, scientifiche e reti europee.  Le domande, da 
trasmettere al sistema online 'SYNERGIE CTÈ al massimo entro l'11 gennaio, saranno legate a tre priorità: la prima ha l'obiettivo 
di promuovere le capacità di innovazione dell'area del Mediterraneo, per sviluppare una crescita intelligente e sostenibile. Strate-
gie per un'economia a basso contenuto di carbonio ed efficienza energetica in specifici territori come città, isole ed aree rurali, 
sono invece al centro del secondo asse d'azione. Proteggere e promuovere le risorse naturali e culturali del Mediterraneo è infine 
lo scopo del terzo asse d'intervento del programma europeo.  Ciascuna proposta deve mirare ad un solo asse d'azione e la sele-
zione dei vincitori è prevista a settembre 2016. Le risorse del Fondo europeo di sviluppo regionale messe a disposizione per que-
sto bando ammontano a nove milioni in totale, di cui 3,6 milioni per la prima priorità, tre milioni per la seconda e e 2,4 milioni per 
la terza. Info su http://interreg-med.eu. 
 

Pacchetto sull'aviazione: la plenaria a confronto  
sul futuro del traffico aereo 
Il trasporto aereo è uno dei principali motori della crescita economica, l'occupazione e il commercio con un grande impatto sull'e-
conomia dell'UE, la vita e la mobilità dei suoi cittadini. Per aumentare la propria competitività, l'UE deve aggiornare le regole attra-
verso un "pacchetto di misure" da discutere durante la sessione plenaria di mercoledì. Al termine del dibattito i deputati voteranno 
una risoluzione precedendo la proposta della Commissione, prevista per la fine dell'anno. 
Fin dalla sua liberalizzazione agli inizi del Novecento, il trasporto aereo dell'UE è un settore fortemente regolamentato. Attraverso 
le riforme, le restrizioni commerciali sono state rimosse, il numero di rotte e frequenze aumento, e il trasporto aereo è diventato 
un mezzo di trasporto molto più economico. Oggi il settore aereo impiega 5,1 milioni di persone che contribuiscono a un fatturato 
di 365 miliardi di euro ú, pari al 2,4% al PIL europeo. 
Perché è necessario aggiornare le norme esistenti 
Il settore dell'aviazione deve affrontare molti rischi: come per esempio le fluttuazioni del prezzo del petrolio, la sicurezza legata 
alle crisi politiche o le condizioni meteorologiche estreme.  
Il trasporto aereo globale è destinato a crescere di circa il 5% annuo fino al 2030 e dei nuovi concorrenti stanno entrando nel mer-
cato. Altri cambiamenti importanti includono la congestione a terra negli aeroporti: l'aumento previsto del traffico aereo potrebbe 
influenzare la sicurezza aerea. Per tutti questi motivi, la Commissione sta lavorando su un pacchetto di misure per individuare le 
sfide principali e le misure necessarie per farvi fronte. La proposta, che dovrebbe essere pronta entro la fine dell'anno, dovrebbe 
includere una revisione del regolamento sull'aviazione civile e il mandato dell'Agenzia europea per la sicurezza aerea, introducen-
do delle norme a livello UE anche sui droni. 
Il ruolo del Parlamento 
Il Parlamento europeo ha richiesto più volte un aggiornamento delle norme esistenti per mantenere alto il livello di sicurezza in 
Europa. I deputati si confronteranno sul tema e voteranno una risoluzione giovedì durante la sessione plenaria a Bruxelles. 
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Fiera internazionale ECOBUILD 2016 
L'ICEȤAgenzia per la promozione all'estero e l'internazionalizzazione delle imprese italiane organizza la partecipazione alla fiera 
internazionale ECOBUILD 2016 che si terrà Londra dal 8 al 10 marzo 2016. L'iniziativa si inserisce nel Piano Export Sud per le 
regioni della Convergenza (Campania, Calabria, Puglia e Sicilia), che punta a favorire l'internazionalizzazione delle PMI, promuo-
vendo in questo l'immagine del ñmade in Italyò nel mondo. La partecipazione alla fiera Ecobuild di Londra dall'08 al 10 marzo 2016 
è uno dei maggiori eventi al mondo dedicato al futuro dell'edilizia ecosostenibile, alle energie rinnovabili e all'efficienza energetica. 
La Fiera richiama i professionisti del settore delle costruzioni nella sua globalità ed è diventata un punto di incontro per architetti, 
designers, ingegneri, imprese edili e decision makers provenienti da tutto il mondo. L'evento rappresenta una vetrina importante 
per le aziende espositrici perchè offre una grande visibilità e la possibilità di presentare ad un pubblico altamente qualificato una 
vasta gamma di prodotti ecosostenibili e materiali innovativi. L'offerta di ICE-Agenzia per ciascuna azienda della collettiva com-
prende: 
 - postazione individuale arredata in uno spazio espositivo in open space 
 - inserimento nel catalogo online della Fiera 
 - utilizzo della postazione informatica comune all'interno dello stand 
 - servizio hostess/interpretariato 
 - azioni di comunicazione e di networking a supporto della partecipazione: inserimento nel  catalogo cartaceo delle aziende italia-
ne presenti nella collettiva di ICE-Agenzia. 
Inserimento nel Catalogo  
Per realizzare il Catalogo della collettiva italiana, le sole aziende che riceveranno conferma scritta di ammissione, dovranno invia-
re entro i termini che verranno loro comunicati, il seguente materiale: 
 - logo e foto ad alta risoluzione (jpg) con i dati aziendali completi; 
 - nominativo della persona presente in fiera per conto dell'azienda; 
 - interessi particolari (ricerca agenti/distributori/joint ventures,etc); 
 - descrizione della produzione in lingua inglese (max 5 righe); 
 - dati relativi all'eventuale agente/distributori/filiale in loco. 
Modalità di adesione  
Postazione in open space    ú 700.00 + IVA  
Per partecipare alla fiera, inviare la domanda di adesione, il regolamento e i requisiti di ammissibilità allegati, debitamente compi-
lati e firmati, via fax (06 89280774) oppure per e-mail tecnologia@ice.it , entro e non oltre il 27 novembre 2015 . 
Le richieste verranno registrate in ordine di arrivo, fino ad esaurimento dello spazio disponibile. L'ICE-Agenzia provvederà suc-
cessivamente ad inviare conferma di ammissione all'iniziativa. In considerazione dell'urgenza a procedere all'acquisto dello spa-
zio espositivo, le aziende ammesse avranno a disposizione 5 giorni di tempo dalla data riportata nella lettera di ammissio-
ne per comunicare eventuali rinunce di partecipazione (cfr. Art. 12 del Regolamento generale). L'ICE-Agenzia si riserva il diritto 
di cancellare l'iniziativa qualora le adesioni non siano in numero adeguato, dandone tempestiva comunicazione entro il 
14 dicembre 2015 . La circolare e la domanda di partecipazione verranno pubblicate nel sito dello scrivente Dipartimento degli 
Affari Extraregionali al seguente indirizzo internet:http://pti.regione.sicilia.it/portal/page/portal/PIR_PORTALE/
PIR_LaStrutturaRegionale/PIR_PresidenzadellaRegione/PIR_Dipartimentodegliaffariextraregionali/PIR_ExpoSud. Per ogni ulte-
riore chiarimento si rimanda all' ICE Agenzia per la promozione all'estero e l'internazionalizzazione delle imprese italiane. 

Per info: Arianna De Ruvo   - Tel. 0659929238 Fax. 0689280774 
a.deruvo@ice.it - tecnologia@ice.it 

 

Premio LUX 2015: i film finalisti nelle sale 
Il premio Premio LUX non è solamente il riconoscimento di alcuni tra i migliori film del 
cinema made in UE, ma anche l'opportunità per mostrare il cinema europeo nei 28 stati 
membri.  Guarda i film e partecipa alla conversazione sui social media sui finalisti di 
quest'anno: Mediterranea, Mustang e La lezione. 
Il Premio LUX s'interessa ai film che affrontano le questioni della società contempora-
nea. Come nel caso della tragedia dell'immigrazione nel Mediterraneo, che ha ispirato 
uno dei finalisti di quest'anno,Mediterranea. 
"Ĉ il tema di quest'anno, un tema caldo, ma che non cambia la realt¨ dei fatti", affer-
ma Jonas Carpignano, regista di Mediterranea (Francia, Germania). "Ho sempre voluto 
fare qualcosa sul luogo in cui viviamo creanado una connessione tra le persone che 
vivono la storia e la storia stessa". 
L'11 novembre Mediterranea sarà proiettata simultaneamente in otto città di tutta Euro-
pa: il pubblico sarà connesso in diretta per porre le proprie domande al regista. Parteci-
pa al dibattito via Twitter utilizzando l'hashtag #LuxPrize. 
Margita Gosheva, attrice protagonista del film La lezione (Bulgaria, Grecia) diretto 
da Kristina Grozeva ePetar Valchanov, sottolinea che il film è una storia bulgara, ma anche umana e universale: "È la storia di 
essere umano in difficoltà". 
Il terzo finalista è Mustang (Francia, Germania, Turchia). Un film su cinque sorelle che condividono una passione comune per la 
libertà trovando il modo di aggirare le restrizioni imposte dalla società e dalla famiglia. 
"In quanto donne, nel nostro paese ci vengono imposti dei ruoli: delle norme sociali che viviamo ogni giorno. Per questo motivo 
non ho dovuto prepararmi troppo per il ruolo" spiega la giovane attrice turca Elit Iscan. 
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Parlamento chiede misure per sostenere il settore dell'aeronautica  
e contrastare la concorrenza sleale 
Il Parlamento ha approvato, mercoledì, una risoluzione con cui chiede di sostenere l'economia del trasporto aereo nell'UE, assicu-
rando parità di condizioni e, allo stesso tempo, sostenendo standard elevati di sicurezza e sociali. La risoluzione vuole sostenere 
l'imminente pacchetto di proposte sull'aviazione della Commissione. 
Secondo il Parlamento, al fine di garantire una concorrenza leale nel settore dell'aviazione internazionale e assicurare parità di 
condizioni per le compagnie aeree e gli aeroporti nell'UE, devono essere negoziati degli accordi in tal senso con i principali par-
tner commerciali dell'UE. I deputati hanno anche espresso preoccupazione per la perdita di competitività delle compagnie aeree e 
degli aeroporti dell'UE "rispetto ai vettori aerei e agli aeroporti sovvenzionati dei paesi terzi". 
In base alla risoluzione, questi accordi, per essere davvero efficaci, devono includere una clausola di salvaguardia che preveda 
delle conseguenze giuridiche della violazione degli accordi. Inoltre, il Parlamento chiede alla Commissione di modificare le norme 
esistenti al fine di affrontare in maniera più efficace pratiche sleali che creano un effetto distorsivo sul mercato, come i sussidi e gli 
aiuti di Stato concesse alle compagnie aeree di Paesi terzi. 
La risoluzione è stata approvata con 428 voti a favore, 149 contrari e 53 astensioni. 
Migliorare la gestione dei servizi aerei e aeroportuali 
Per il Parlamento si dovrebbe accelerare l'attuazione delle norme sul cielo unico europeo poiché la frammentazione esistente 
dello spazio aereo europeo è uno dei principali ostacoli per i vettori aerei dell'UE. Inoltre, incoraggia gli Stati membri a raggiunge-
re una posizione comune per far avanzare i dossier legislativi su diritti dei passeggeri e regolamento per l'assegnazione delle fa-
sce orarie che ha l'obiettivo di migliorare l'efficienza degli aeroporti. 
Mantenere le condizioni lavorative e gli standard sociali al livello attuale 
 La risoluzione afferma che le attuali norme UE sulle condizioni, gli standard e le pratiche di lavoro devono essere ancora attuabili 
al fine di continuare ad attrarre professionisti altamente qualificati nel settore dell'aeronautica. Il Parlamento ritiene che l'uso di 
pratiche commerciali "socialmente problematiche" come le "bandiere di comodo" e forme di lavoro atipico, come il lavoro autono-
mo fittizio, i programmi "pay to fly" e i contratti "zero ore" possano avere un impatto negativo sulla sicurezza. 
Accresciuto ruolo dell'Agenzia europea per la sicurezza aerea 
 Il Parlamento accoglie con favore la volontà di estendere le responsabilità dell'Agenzia europea per la sicurezza aerea (AESA). 
Chiede che le norme siano riviste in modo da assicurare l'istituzione di un sistema completo per la gestione della sicurezza e con-
ferire all'AESA gli aspetti inerenti la sicurezza delle misure di sicurezza nell'UE e del trasporto spaziale, commerciale e dei droni. 
Il Parlamento si appella alla Commissione affinché prenda le misure necessarie per migliorare la valutazione dei piloti, la sicurez-
za e le procedure d'entrata e d'uscita dalle cabine di pilotaggio. 
 

Elezioni europee: candidati a Presidenza CE e diritto di voto all'estero 
Il Parlamento ha approvato mercoledì una domanda formale di riforma del sistema elettorale UE, in cui si chiede che i candidati 
alla guida della CE siano presenti alle elezioni e che tutti i cittadini UE che si trovano allôestero abbiano la possibilit¨ di votare. 
Inoltre, i deputati propongono un'età minima comune per votare, preferibilmente 16 anni, come in Austria. 
In seguito al dibattito del 27 ottobre, il Parlamento ha adottato una proposta di riforma dell'Atto elettorale del 1976 con 315 voti 
favorevoli, 234 contrari e 55 astensioni. Il Parlamento ritiene che le attuali differenze tra le legislazioni nazionali indeboliscano la 
nozione di cittadinanza europea e il principio di uguaglianza. "Vogliamo adattare l'Atto elettorale del 1976 alla nuova realtà" ha 
detto la correlatrice Danuta Hubner (PPE, PL), durante il dibattito del 27 ottobre. "Le elezioni per il Parlamento europeo continua-
no ad avere un carattere estremamente nazionale. Speriamo di accrescere l'interesse dei cittadini a partecipare a questa impor-
tante fase del processo decisionale europeo". "La generazione dei giovani dovrebbe essere incoraggiata nel prendere parte a 
queste decisioni. La generazione internet preferisce votare online, con un click, piuttosto che andare in comune o in una scuola", 
ha aggiunto il correlatore Jo Leinen (S&D, DE). "In alcuni Paesi, le liste elettorali non sono pronte fino a 17 giorni prima delle ele-
zioni. Non so come sia possibile fare campagna elettorale". A questo proposito, il Parlamento propone l'istituzione di un termine 
(12 settimane prima delle elezioni) per la costituzione delle liste elettorali. Per gli Stati pi½ grandi dell'UE, i deputati esortano l'inse-
rimento di soglie obbligatorie per l'assegnazione dei seggi al Parlamento europeo, che variano tra il 3% e il 5%. In concreto, ri-
spetto al sistema attuale, toccherebbe a Spagna e Germania introdurre queste soglie. 
Diritto di voto all'estero 
I deputati ritengono che tutti i cittadini che vivono all'estero debbano avere la possibilità di votare alle elezioni per il Parlamento 
europeo e, quindi, chiedono che sistemi di voto elettronico, online e postale siano resi disponibili in tutti gli Stati membri. 
Durante le elezioni europee del 2014, sono stati quattro i Paesi che non hanno previsto una possibilità per i cittadini che vivono 
all'estero di esprimere il proprio voto (Repubblica Ceca, Irlanda, Malta e Slovacchia). Per gli altri, è stato possibile votare per po-
sta, presso l'ambasciata, elettronicamente o per delega. 
Più visibilità per i partiti politici europei Le schede elettorali utilizzate nelle elezioni europee dovrebbero dare la stessa visibilità ai 
nomi e ai loghi sia dei partiti nazionali sia dei partiti politici europei ai quali sono affiliati. Un'affiliazione europea del partito nazio-
nale dovrebbe risultare chiaramente anche dai mezzi utilizzati nella campagna elettorale. 
I deputati suggeriscono di creare una circoscrizione europea comune e transfrontaliera nella quale i copolista sono i candidati per 
ciascun gruppo politico al ruolo di presidente della Commissione. 
I correlatori terranno una conferenza stampa giovedì, 12 novembre, alle ore 9:00. Sarà possibile seguire in diretta streaming la 
conferenza stampa. 
Contesto:  I trattati UE (articolo 223.1 del TFUE) consentono al PE di avviare la procedura di riforma del sistema elettorale euro-
peo e di formulare proposte in tal senso. Queste proposte dovranno essere adottate dal Consiglio all'unanimità e poi ratificate da 
tutti gli Stati membri, sulla base dei loro rispettivi ordinamenti costituzionali. 

ATTUALITAõ 

http://ec.europa.eu/transport/modes/air/airports/slots_en.htm
http://ec.europa.eu/transport/modes/air/airports/slots_en.htm
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# NousSommesUnis 
Le parole di Jean-Claude Juncker, per ricordare all'Europa, alla Francia e al mondo che  # NousSommesUnis. 
"L'Unione Europea ¯ profondamente scioccata e in lutto dopo gli attacchi terroristici a Parigi. Si tratta di un attacco 
contro tutti noi. Affronteremo questa minaccia insieme, con tutti i mezzi necessari e con incrollabile determinazione. 
La Francia è una grande e forte nazione. I suoi valori di libertà, uguaglianza e fraternità hanno ispirato ed ispirano 
l'Unione Europea. Oggi noi ci schieriamo al fianco del popolo francese e del governo di Francia. Questo atto terrori-
stico disprezzabile otterrà il risultato opposto di quello che si prefiggeva, che era dividere, spaventare e seminare 
odio. 
Il bene è più forte del male. Faremo tutto ciò che è possibile fare a livello europeo per garantire la sicurezza della 
Francia. Faremo tutto ciò che è necessario per vincere l'estremismo, il terrorismo e l'odio. 
Noi tutti europei ricorderemo il 13 novembre 2015 come un giorno di lutto per l'Europa. 
Tutti gli europei sono invitati ad unirsi al minuto di silenzio in memoria delle vittime alle 12 di luned³ 16 novembre." 
 # prayforParis  # Paris  # Solidarité 
 

Nuova faccia nazionale delle monete in euro  
destinate alla circolazione: Andorra 
Le monete in euro destinate alla circolazione hanno corso legale in tutta lôarea dellôeuro. Per informa-
re i cittadini e quanti si ritrovano a maneggiare monete, la Commissione pubblica le caratteristiche dei 
disegni di tutte le nuove monete in euro. Conformemente alle conclusioni adottate dal Consiglio il 10 
febbraio 2009 , gli Stati membri dellôarea dellôeuro e i paesi che hanno concluso con lôUnione europea 
un accordo monetario relativo allôemissione di monete in euro sono autorizzati a emettere monete 
commemorative in euro destinate alla circolazione a determinate condizioni, in particolare che si tratti 
unicamente di monete da 2 euro. Tali monete presentano le stesse caratteristiche tecniche delle altre 
monete da 2 euro, ma recano sulla faccia nazionale un disegno commemorativo di alta rilevanza sim-
bolica a livello nazionale o europeo. 
Paese di emissione  : Andorra 
Oggetto della commemorazione  : 25o anniversario della firma dellôaccordo doganale con lôUnione europea. 
Descrizione del disegno  : Nella parte superiore del disegno ¯ riprodotta la cartina geografica di Andorra con al centro, in eviden-
za, lo stemma del Principato. Nella parte inferiore del disegno figurano due frecce intrecciate a direzione opposta, che rappresen-
tano lôaccordo doganale tra Andorra e lôUE e riportano gli anni ç1990è e ç2015è oggetto della commemorazione (il secondo ¯ 
anche lôanno di emissione della moneta) e il paese di emissione çANDORRAè. La cartina di Andorra ¯ circondata dallôiscrizione 
ç25¯ aniversari de la Signatura de lôAcord Duaner amb la Uni· Europeaè (25o anniversario della firma dellôaccordo doganale con 
lôUnione europea). 
Sullôanello esterno della moneta figurano le 12 stelle della bandiera dellôUnione europea. 
Data di coniazione  : dicembre 2015 

GUUE C 380 del 14/11/2015 
 

Nuova faccia nazionale delle monete in euro  
destinate alla circolazione: Andorra 
Le monete in euro destinate alla circolazione hanno corso legale in tutta lôarea dellôeuro. Per informa-
re i cittadini e quanti si ritrovano a maneggiare monete, la Commissione pubblica le caratteristiche dei 
disegni di tutte le nuove monete in euro . Conformemente alle conclusioni adottate dal Consiglio il 10 
febbraio 2009. gli Stati membri dellôarea dellôeuro e i paesi che hanno concluso con lôUnione europea 
un accordo monetario relativo allôemissione di monete in euro sono autorizzati a emettere monete 
commemorative in euro destinate alla circolazione a determinate condizioni, in particolare che si tratti 
unicamente di monete da 2 EUR. Tali monete presentano le stesse caratteristiche tecniche delle altre 
monete da 2 EUR, ma recano sulla faccia nazionale un disegno commemorativo di alta rilevanza sim-
bolica a livello nazionale o europeo. 
Paese di emissione  : Andorra 
Oggetto della commemorazione  : trentennale dellôattribuzione della maggiore et¨ e del conferimento dei diritti politici agli uomini 
e alle donne al compimento del diciottesimo anno 
Descrizione del disegno  : Il disegno riproduce lôimmagine parziale di un o una giovane nellôatto di depositare il voto nellôurna. La 
scheda elettorale reca lôiscrizione çANDORRAè. A sinistra dellôimmagine sono iscritti gli anni interessati dalla ricorrenza: 1985 e 
2015 (questôultimo ¯ anche lôanno di emissione della moneta). Il disegno ¯ circondato da una banda in cui ¯ iscritto in forma ab-
breviata lôoggetto della celebrazione: ç30¯ ANIVERSARI MAJORIA DôEDAT ALS 18 ANYSè (trentennale dellôattribuzione della 
maggiore età al compimento del diciottesimo anno). 
Sullôanello esterno della moneta figurano le 12 stelle della bandiera dellôUnione europea. 
Data di emissione  : dicembre 2015 

GUUE C 380 del 14/11/2015 

ATTUALITAõ 

https://www.facebook.com/JunckerEU/
https://www.facebook.com/hashtag/noussommesunis?source=feed_text&story_id=10156184887570058
https://www.facebook.com/hashtag/prayforparis?source=feed_text&story_id=10156184887570058
https://www.facebook.com/hashtag/paris?source=feed_text&story_id=10156184887570058
https://www.facebook.com/hashtag/solidarit%C3%A9?source=feed_text&story_id=10156184887570058
http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=uriserv:OJ.C_.2015.380.01.0005.01.ITA#ntr1-C_2015380IT.01000501-E0001
http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=uriserv:OJ.C_.2015.380.01.0005.01.ITA#ntr2-C_2015380IT.01000501-E0002
http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=uriserv:OJ.C_.2015.380.01.0006.01.ITA#ntr1-C_2015380IT.01000601-E0001
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Questa settimana al PE 
Questa settimana i deputati partecipano alle commissioni e alle riunioni dei gruppi politici. Lunedì, 11 rappresentanti delle multina-
zionali si confronteranno con i deputati sulle tasse sulle società in UE. Una delegazione di deputati sarà a Londra per discutere 
l'imminente referendum 'Brexit'. A seguito degli attentati di venerdì a Parigi, lunedi è un giorno di lutto in tutta l'UE. A mezzogiorno 
è previsto un minuto di silenzio in memoria delle vittime. 
A seguito degli attacchi terroristici a Parigi di venerdì scorso, tutti i cittadini europei sono invitati a partecipare a un minuto di silen-
zio in memoria delle vittime lunedì a mezzogiorno. Il presidente Martin Schulz del Parlamento, ha dichiarato: "I terroristi hanno 
voluto colpire il cuore della civiltà occidentale, i suoi valori e la sua gente. Volevano diffondere il terrore, la paura e la divisione, 
tuttavia, l'Europa è unita nella lotta contro il terrorismo, e il nostro impegno a difendere i nostri valori di libertà, uguaglianza, demo-
crazia e lo stato di diritto è più forte che mai". 
Martedi alle ore 15, i deputati e i funzionari si riuniranno insieme nell'emiciclo di Bruxelles per ricordare le vittime e dimostrare la 
loro solidarietà ai cittadini e alle autorità francesi. 
Lunedì è previsto uno scambio di opinioni in commissione per gli Affari esteri sulle sfide che deve affrontare la politica, compresa 
la crisi dei rifugiati, con il ministro degli Esteri tedesco Frank-Walter Steinmeier. 
Lunedì, i rappresentanti di undici multinazionali si confronteranno con i deputati della commissione speciale del PE sugli accordi 
fiscali. La commissione è stata istituita in febbraio 2015 e questa sarà la sua ultima riunione prima del 25 novembre, quando la 
plenaria voterà le raccomandazioni del Parlamento europeo per una concorrenza fiscale più equa in UE. 
Mercoledì, la commissione per gli Affari esteri ha discusso il riesame della politica europea di vicinato con l'Alto commissario 
dell'Unione europea Federica Mogherini e il commissario per l'allargamento Johannes Hahn. 
Lunedì e martedì, alcuni deputati della commissione per gli Affari costituzionali saranno a Londra per discutere il prossi-
mo referendum del Regno Unito sull'adesione all'UE - il cosiddetto Brexit - e il futuro istituzionale dell'Unione con il premier britan-
nico, i parlamentari e i rappresentanti della società civile. 
Questa settimana il Consiglio e i rappresentanti del Parlamento stanno negoziando un accordo sulle nuove regole per gli studenti 
e i ricercatori dei paesi terzi che desiderano studiare o fare ricerca in UE. Il Parlamento vuole concedere loro la possibilità di rima-
nere in Europa per almeno nove mesi a partire dalla fine dei loro studi, per consentire di cercare lavoro o di creare un'impresa. 
Nei prossimi giorni, i gruppi politici si preparano per la sessione plenaria di Strasburgo la prossima settimana. 
 

Evasione fiscale: le multinazionali davanti ai deputati 
Ogni anno l'evasione e l'elusione fiscale farebbero perdere circa 1.000 miliardi di euro, secondo le stime della Commissione euro-
pea. Lo scandalo Luxleaks ha mostrato i metodi utilizzati dagli stati per far pagare meno tasse alle multinazionali. Il PE ha istituito 
una commissione speciale per indagare queste pratiche. Il 16 novembre, 11 rappresentanti delle multinazionali condivideranno le 
loro opinioni sulle misure proposte dai deputati per garantire il loro contributo ai bilanci nazionali. 
Tra le multinazionali si contano Amazon, Coca-Cola, IKEA e McDonald. I loro rappresentanti discuteranno le misure proposte 
dalla commissione speciale per rendere la tassazione delle imprese in Europa più eque e più trasparenti. 
Dopo otto mesi di lavoro, il 26 ottobre, la commissione speciale sugli Affari fiscali ha adottato le proprie raccomandazioni: le multi-
nazionali dovrebbero pagare le tasse nel paese in cui traggono i loro profitti. Inoltre, la concorrenza fiscale tra i paesi è dannosa, 
hanno dichiarato i deputati. Anche se la commissione ha invitato le multinazionali a condividere le loro opinioni con i deputati fin 
dall'inizio del proprio lavoro, molti avevano rifiutato. Ma dopo un'ultima possibilità invita dal presidente della commissione Alain 
Lamassoure (PPE, Francia), la maggior parte ha riconsiderato la propria posizione. 
I deputati salutano la vigilanza della Commissione, delusi dalle esitazioni del Consiglio 
"L'attuale sistema di norme fiscali per le multinazionali ¯ inadatto e ingiusto. Alcune aziende sono sfavorite, mentre altre guada-
gnano nascondendosi dietro una serie di norme nazionali", ha detto il Presidente della Commissione Jean-Claude Juncker alla 
riunione di settembre della commissione speciale, sottolineando che lotta alla frode e l'evasione fiscale è una delle priorità della 
Commissione. Nel mese di ottobre, la Commissione ha indicato che i regimi fiscali offerti alla Fiat e a Starbucks dal Lussemburgo 
e dai Paesi Bassi, rispettivamente, costituivano degli aiuti di stato illegali. Il co-relatore per la commissione degli Accordi fisca-
li Elisa Ferreira (S&D, Portogallo) ha accolto con favore la decisione, ma ha avvertito: "Questi due casi provano che la concorren-
za fiscale tra gli Stati per attirare le imprese e i profitti è la norma in Europa". 
Il deputato Markus Ferber (PPE, Germania) è convinto che lo scambio automatico di informazioni sulle decisioni fiscali sarebbe 
una soluzione per risolvere i problemi e dissuadere gli Stati membri a pratiche sleali. Eppure, la normativa in questa direzione era 
stata evitata dagli Stati membri in seno al Consiglio, deludendo le aspettative dei deputati europei. «Perché sono gli Stati membri 
negano l'accesso alla Commissione di questi dati? Stanno nascondendo qualcosa?" chiede il relatore. 
 

Diversità sul Lavoro - videoreportage sui protagonisti 
Il progetto ñDiversity on the Job (DJ)ò, promosso dal Dipartimento Pari Opportunit¨ ï Ufficio Nazionale Antidiscriminazioni Razziali 
(UNAR) e attuato da Italia Lavoro- ha realizzato dei video reportage visibili sul canale Youtube.  In un trailer di circa 4ô e du-
e video della durata circa 35ô ciascuno, rappresentanti dellôUNAR, tirocinanti e rappresentanti degli enti e delle associazioni di 
settore raccontano la propria esperienza nel progetto. Il progetto mira a realizzare obiettivi di capacity building nei confronti 
dellôassociazionismo non economico e di rafforzamento nei confronti dei target a forte rischio di esclusione sociale. Nel dettaglio, 
il progetto ha incoraggiato un intervento di politica attiva del lavoro finalizzato alla formazione e allôintegrazione socio-lavorativa di 
soggetti appartenenti alle categorie a rischio di discriminazione per orientamento sessuale ed identità di genere (LGBT) e a sog-
getti appartenenti a Comunità ROM, Sinti, Camminanti. Grazie all'iniziativa, sono stati erogati servizi di orientamento e coaching e 
realizzati tirocini di tre mesi in Campania, Calabria, Puglia, Sicilia. 
http://www.cliclavoro.gov.it/Clicomunica/News/2015/Pagine/Diversity-on-the-Job-i-protagonisti-si-raccontano-in-un-videoreportage

-.aspx 

ATTUALITAõ 

http://www.europarl.europa.eu/news/en/news-room/content/20151114IPR02702/html/Joint-statement-on-the-terrorist-attacks-in-Paris
http://www.europarl.europa.eu/news/en/news-room/content/20151114IPR02702/html/Joint-statement-on-the-terrorist-attacks-in-Paris
http://www.europarl.europa.eu/ep-live/en/other-events/video?event=20151117-1500-SPECIAL
http://www.europarl.europa.eu/ep-live/it/committees/video?event=20151116-1500-COMMITTEE-AFET
https://polcms.secure.europarl.europa.eu/cmsdata/upload/f9781093-b02c-4b3b-8738-9624391ad113/MNCs_161115_representatvies.pdf
http://www.europarl.europa.eu/ep-live/it/committees/video?event=20151118-1130-COMMITTEE-AFET
http://www.europarl.europa.eu/committees/it/afco/home.html
https://polcms.secure.europarl.europa.eu/cmsdata/upload/d7a22fed-84c2-4b02-a03e-661b6a092600/Corporations%20invited_16NOV15_091115.pdf
https://polcms.secure.europarl.europa.eu/cmsdata/upload/1e87b478-1d2c-4386-8726-657cfd114d93/Corporations%20invited_170715.pdf
http://www.europarl.europa.eu/news/en/news-room/content/20151021IPR98611/html/Key-MEPs-Verdicts-tax-rulings-Starbucks-and-Fiat-show-transparency-is-needed
http://www.europarl.europa.eu/news/it/news-room/content/20151013IPR97373/html/Mandatory-exchange-of-tax-rulings-proposal-a-missed-opportunity%E2%80%9D-say-MEPs
https://www.youtube.com/watch?v=oXREJYKRU_Y&list=PL-KNIF0WkLGtgWYvZFONDzv121pp5T3w9
https://www.youtube.com/watch?v=hTQxaJbmbjM
http://www.cliclavoro.gov.it/Clicomunica/News/2015/Pagine/Diversity-on-the-Job-i-protagonisti-si-raccontano-in-un-videoreportage-.aspx
http://www.cliclavoro.gov.it/Clicomunica/News/2015/Pagine/Diversity-on-the-Job-i-protagonisti-si-raccontano-in-un-videoreportage-.aspx


Pagina 12  Europa & Mediterraneo n. 44 del 18/11/15  

Il Parlamento rende omaggio alle vittime di Parigi 
Deputati e funzionari del Parlamento 
hanno cantato la Marsigliese dopo un 
minuto di silenzio per commemorare le 
vittime degli atti terroristici della scorsa 
settimana a Parigi, il 17 novembre 
nell'emiciclo del Parlamento a Bruxel-
les. "Gli attacchi a Parigi sono stati un 
attacco alla nostra libertà, un attacco 
contro i nostri valori europei e il nostro 
modo di vivere, un attacco contro tutti 
noi" ha detto presidente del Parlamen-
to europeo Martin Schulz. 
Il Presidente Schulz ha messo in guar-
dia contro l'eventuale modifica all'ap-
proccio per la crisi migratoria a seguito 
degli attentati: "Non permettere mo di 
farci avvelenare da questi criminali. Se 
cominciassimo a sospettare di tutti i 
profughi siriani, confonderemmo le 
vittime e gli assassini. E questo è esat-
tamente ciò che stanno cercando di 
fare". Ha aggiunto:" Oggi più che mai ci sarà tolleranza e umanità, ci batteremo per difendere il nostro stile di vita e 
l'apertura della nostra società". 
Erano presenti alla cerimonia Jean-Claude Juncker, presidente della Commissione europea, Federica Mogherini, 
Alto rappresentante dell'UE, e Harlem Désir, il segretario di Stato francese per gli affari europei. 
 

Unione per il Mediterraneo: riunione dei Ministri per rafforzare  
la cooperazione regionale nell'economia marittima 

Una più stretta cooperazione per promuovere la crescita, il lavoro e gli investimenti derivanti dal settore marittimo: è 
questo l'obiettivo della prima conferenza ministeriale che si è tenuta il 17 novembre 2015 a Bruxelles e che vede im-
pegnati i Ministri in carica per gli Affari marittimi dei 43 Paesi membri dell'Unione per il Mediterraneo. 
Una dichiarazione congiunta  firmata dai Ministri fornirà il mandato politico per una cooperazione efficace ed orienta-
ta ai risultati nell' ambito dell'economia blu e della governance nel Mediterraneo. 
Sarà presente anche il Commissario europeo per l'Ambiente, gli affari marittimi e la pesca Karmenu Vella, che ha 
commentato: " La cooperazione costruttiva può contribuire a portare stabilità nella regione. Il nostro impegno con-
giunto, nell'ambito della crescita blu, del lavoro e dell'innovazione, può almeno contribuire a un futuro più prospero e 
sicuro per la popolazione del Mediterraneo 

europa.eu/rapid/press-release_MEX-15-6116_it.htm 
 

La Commissione e le imprese insieme per potenziare  
l'occupazione giovanile e l'inclusione 

La Commissione europea e CSR Europa hanno lanciato all'Enterprise 202 Summit il patto europeo per la gioventù, 
un impegno reciproco dell'UE e delle imprese finalizzato ad aumentare le opportunità di lavoro dei giovani. Il patto 
europeo per la gioventù, lanciato all'Enterprise 2020 Summit dalla Commissione europea e dalla Rete imprenditoria-
le europea per la responsabilità sociale delle imprese (CSR Europa)è un invito alle imprese, alle parti sociali, al siste-
ma educativo e alle altre parti interessate a dare sostegno all'occupabilità e all'inclusione dei giovani. Insieme UE e 
imprese sosterranno la creazione di 10 000 partenariati di qualità tra le imprese e il sistema educativo, con l'obiettivo 
condiviso di dar vita ad almeno 100 000 nuovi apprendistati, tirocini e primi impieghi di qualità. 
Marianne Thyssen, Commissaria per l'Occupazione, gli affari sociali, le competenze e la mobilità dei lavoratori, ha 
dichiarato: "Far ripartire la crescita e stimolare la creazione di posti di lavoro di alta qualità sono le nostre priorità più 
importanti. I partenariati tra imprese e sistema educativo, che creeranno oltre 100 000 nuove opportunità per i giova-
ni, sono un'ottima iniziativa, che si basa sull'esito positivo dell'alleanza europea per l'apprendistato. La Commissione 
e le imprese si stanno muovendo insieme per raggiungere un quarto di milione di nuove opportunità per i giovani di 
tutta Europa. Attendo con interesse le nuove adesioni di imprese e associazioni che potenzieranno le opportunità dei 
giovani in Europa". 

ATTUALITAõ 

http://ec.europa.eu/maritimeaffairs/policy/blue_growth/documents/2015-11-17-declaration-on-blue-economy_it.pdf
http://enterprise2020summit.org/
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La Commissione adotta pareri sui documenti programmatici  
di bilancio 2016 degli Stati membri della zona euro 

 
La Commissione europea ha concluso la valutazione dei 16 documenti programmatici di bilancio (DPB) per il 2016 che gli Stati 
membri della zona euro hanno presentato il 15 ottobre. La Grecia e Cipro non hanno presentato un documento programmatico di 
bilancio in quanto sono soggetti a programmi di aggiustamento economico. Il Portogallo non ha presentato un piano entro il termi-
ne stabilito dalla normativa dellôUE. La Commissione ha gi¨ adottato un parere sul documento programmatico di bilancio della 
Spagna. Con questi pareri la Commissione valuta la conformit¨ dei documenti programmatici di bilancio per lôanno successivo 
con le disposizioni del patto di stabilità e crescita (PSC). In nessun documento programmatico di bilancio per il 2016 sono stati 
riscontrati casi particolarmente gravi di inosservanza delle disposizioni del patto di stabilità e crescita. in molti casi, tuttavia, la 
Commissione ha riscontrato che gli aggiustamenti di bilancio programmati sono, o rischiano di essere, insufficienti rispetto ai re-
quisiti del patto. Oltre alle analisi specifiche per paese, la Commissione ha valutato la situazione di bilancio generale e gli orienta-
menti di bilancio nella zona euro nel suo complesso. La Commissione ha inoltre preparato relazioni su Bulgaria, Danimarca e 
Finlandia ai sensi dellôarticolo 126, paragrafo 3, del trattato sul funzionamento dellôUnione europea (TFUE), in cui analizza la vio-
lazione dellôobiettivo del disavanzo e, nel caso della Finlandia, del criterio del debito. In tutti e tre i casi le relazioni giungono alla 
conclusione che lôobiettivo del disavanzo e, se del caso, il criterio del debito stabiliti dal trattato sono attualmente da considerare 
rispettati. Il Vicepresidente della Commissione europea Valdis Dombrovskis, responsabile per lôeuro e il dialogo sociale, ha dichia-
rato: ñNegli ultimi anni abbiamo migliorato il modo di coordinare la politica economica nellôUE. Lôimpegno a favore di politiche di 
bilancio pi½ responsabili, i tassi dôinteresse pi½ bassi e lôattuale moderata ripresa economica costituiranno la base per una costan-
te riduzione dei disavanzi pubblici che, rispetto al 2,4% nel 2014, questôanno sono calati allô1,9% del PIL e che dovrebbero dimi-
nuire ulteriormente allô1,7% nel 2016. Per la prima volta dallôinizio della crisi, anche il debito comincia a scendere. Tuttavia, il qua-
dro varia da paese a paese e il problema del debito elevato ostacola tuttora un recupero più rapido. È importante che alcuni go-
verni continuino ad attuare politiche di bilancio responsabili e che altri continuino a risanare le loro finanze pubbliche.ò 
Pierre Moscovici, Commissario europeo per gli Affari economici e finanziari, la fiscalit¨ e le dogane, ha dichiarato: ñA distanza di 
tre anni dallôattuazione del nuovo quadro di bilancio della zona euro, la maggior parte dei paesi ¯ pienamente o sostanzialmente 
conforme ai requisiti. I paesi della zona euro continuano a migliorare le loro finanze pubbliche, sostenuti da una crescente ripresa 
economica.ò 
Pareri della Commissione sui documenti programmatici di bilancio 
Per quanto concerne i dodici paesi soggetti al braccio preventivo del patto di stabilità e crescita (ossia quelli con un disavanzo di 
bilancio al di sotto del 3%): 
- per cinque paesi (Estonia, Germania, Lussemburgo, Paesi Bassi e Slovacchia), i documenti programmatici di bilancio sono stati 
giudicati conformi con i requisiti del patto di stabilità e crescita; 
- per quattro paesi (Belgio, Finlandia Lettonia e Malta) i documenti programmatici di bilancio sono risultati sostanzialmente confor-
mi alle disposizioni del patto di stabilità e crescita. Per questi paesi, i documenti programmatici potrebbero in certa misura deviare 
dal percorso di avvicinamento allôobiettivo di bilancio a medio termine (OMT); 
- per tre paesi (Austria, Italia e Lituania), i documenti programmatici di bilancio sono a rischio di non conformità con i requisiti del 
patto di stabilità e crescita per il 2016. I documenti di bilancio di tali Stati membri potrebbero comportare una deviazione significa-
tiva dal percorso di avvicinamento verso lôobiettivo a medio termine (OMT). 
Per quanto riguarda i cinque paesi attualmente soggetti al braccio correttivo del patto di stabilità e crescita (ossia alla procedura 
per i disavanzi eccessivi): 
- per tre paesi (Francia, Irlanda e Slovenia), i documenti programmatici di bilancio sono ritenuti sostanzialmente conformi ai requi-
siti del patto di stabilità e crescita per il 2016. 
La Francia, che è tenuta a correggere il disavanzo eccessivo entro il 2017, dovrebbe conseguire gli obiettivi principali raccoman-
dati per il 2015 e il 2016. Tuttavia, non è ancora in grado di garantire una correzione tempestiva del disavanzo eccessivo entro il 
termine del 2017 e non si prevede che lo sforzo di bilancio raccomandato venga realizzato durante il periodo della procedura per i 
disavanzi eccessivi. Ciò mette a rischio la conformità con quanto richiesto dal Consiglio nellôambito della procedura per i disavanzi 
eccessivi. LôIrlanda e la Slovenia potrebbero passare al braccio preventivo del patto di stabilit¨ e crescita dal 2016, purch® riesca-
no ad apportare una correzione tempestiva e duratura del disavanzo eccessivo nel 2015. Per il 2016 vi è il rischio di qualche de-
viazione (che nel caso della Slovenia è prossima a essere considerata significativa) dal percorso di aggiustamento verso 
lôobiettivo a medio termine previsto per tale anno; 
- il documento programmatico di bilancio della Spagna, su cui era già stato adottato un parere ad ottobre, contiene rischi per la 
conformit¨ con i requisiti della procedura per i disavanzi eccessivi: n® lo sforzo di bilancio raccomandato, n® lôobiettivo di disavan-
zo nominale per il 2016 dovrebbero essere conseguiti; 
- il Portogallo non ha ancora presentato un documento programmatico di bilancio. La Commissione sollecita il Portogallo a farlo il 
più presto possibile. 
La Commissione chiede ai paesi i cui documenti programmatici sono ritenuti sostanzialmente conformi o a rischio di non confor-
mit¨ con il patto, di adottare le misure necessarie nellôambito della procedura nazionale di bilancio al fine di garantire che il bilan-
cio 2016 sia conforme al patto. 
Prevista una diminuzione del disavanzo e del debito per la zona euro nel suo complesso 
Dopo essere diminuito in misura significativa dal 2,4% del PIL nel 2014 allô1,9% nel 2015, il disavanzo di bilancio aggregato dei 
16 paesi della zona euro che hanno presentato un documento programmatico di bilancio, in base ai rispettivi piani dovrebbe scen-
dere ulteriormente allô1,7% del PIL nel 2016. Ci¸ coincide con la valutazione della Commissione, riportata nelle previsioni econo-
miche dôautunno, che indica un miglioramento del disavanzo di bilancio aggregato, dal 2% del PIL nel 2015 allô1,7% nel 2016. 
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http://ec.europa.eu/economy_finance/economic_governance/sgp/pdf/dbp/2015/es_2015-10-12_co_it.pdf
http://ec.europa.eu/economy_finance/eu/forecasts/2015_autumn_forecast_it.htm
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Sulla base dei documenti programmatici di bilancio, il rapporto debito/PIL aggregato per la zona euro nel 2016 dovrebbe a sua 
volta diminuire leggermente dal 91,1% stimato nel 2015 e arrivare appena al di sotto del 90% del PIL nel 2016. Ciò è ampiamente 
in linea con le previsioni economiche dôautunno della Commissione, che indicano un leggero calo dal 91,6% nel 2015 al 90,5% 
nel 2016. Si prevede che gli orientamenti di bilancio complessivi restino sostanzialmente neutri 
Le previsioni della Commissione prospettano la continuazione di un orientamento di bilancio sostanzialmente neutro (né di ina-
sprimento né di allentamento della spesa pubblica o imposizione) nel 2016 per la zona euro nel suo complesso. Ciò va valutato 
alla luce del duplice obiettivo della sostenibilità a lungo termine delle finanze pubbliche e della stabilizzazione macroeconomica a 
breve termine, in particolare della necessità di garantire il passaggio da fonti esterne a fonti interne di crescita. In questi termini, il 
previsto orientamento di bilancio neutro aggregato della zona euro per il prossimo anno sembra nel complesso adeguato, consi-
derati i tassi dôinteresse storicamente bassi e lôelevato avanzo della bilancia commerciale della zona euro. 
Terza valutazione annuale dei documenti programmatici di bilancio La Commissione ha effettuato per la terza volta la valutazione 
dei documenti programmatici di bilancio. I pareri si basano sulla cosiddetta normativa "two-pack", entrata in vigore nel maggio 
2013, che intende migliorare lôefficacia del coordinamento delle politiche economiche e di bilancio nella zona euro. Secondo la 
normativa dellôUE, tutti gli Stati membri della zona euro che non sono soggetti a programmi di aggiustamento macroeconomico 
sono tenuti a presentare alla Commissione e allôEurogruppo i propri documenti programmatici di bilancio ogni anno entro il 15 
ottobre.  Conseguenze dellôemergenza profughi Lôimpatto di bilancio dellôeccezionale afflusso di profughi nellôUE ¯ menzionato in 
alcuni i documenti programmatici di bilancio. Nel frattempo anche altri Stati membri potrebbero essere interessati dal fenomeno o 
potrebbero esserlo in futuro. La flessibilit¨ insita nel patto di stabilit¨ e crescita consente di assorbire lôaumento di spesa che si 
verifica in un determinato anno a causa di eventi inconsueti al di fuori del controllo dei governi, sia nel quadro del braccio preven-
tivo che di quello correttivo del patto. La Commissione è disposta a ricorrere a tali disposizioni. Essa seguirà da vicino la situazio-
ne in base ai dati osservati forniti dalle autorità degli Stati membri interessati per stabilire gli importi ammissibili. Queste informa-
zioni saranno utilizzate in sede di valutazione (ex post) di eventuali deviazioni temporanee dai requisiti del patto di stabilità e di 
crescita per il 2015 e il 2016. Ciò significa che le deviazioni derivanti unicamente e direttamente dai costi netti supplementari cor-
relati dalla crisi dei rifugiati non comporteranno unôintensificazione delle procedure. Ci¸ vale anche per lôavvio di una procedura 
per i disavanzi eccessivi purché il disavanzo pubblico resti prossimo al 3% del PIL in caso di violazione di tale soglia. Misure 
nellôambito della procedura per i disavanzi eccessivi (articolo 126 del TFUE) Valutazione per la Bulgaria. La Commissione ha a-
dottato una relazione relativa alla Bulgaria, a norma dellôarticolo 126, paragrafo 3, del trattato. Mentre il debito pubblico resta al di 
sotto del 60% del PIL, il disavanzo pubblico in Bulgaria ha raggiunto il 5,8% del PIL nel 2014, un valore superiore e non prossimo 
allôobiettivo del 3% del PIL. Tuttavia, il superamento dellôobiettivo pu¸ essere considerato eccezionale e temporaneo ai sensi del 
patto di stabilità e crescita, in quanto il disavanzo pubblico dovrebbe scendere al 2,8% del PIL nel 2015, e poiché deriva da un 
evento inconsueto al di fuori del controllo del governo, legato alla riclassificazione statistica del Fondo di garanzia dei depositi. 
Tenuto conto di fattori pertinenti quali le condizioni cicliche e lo sviluppo degli investimenti pubblici, nonché la sostanziale confor-
mità con i requisiti del braccio preventivo del patto, la relazione conclude che il criterio del disavanzo è da considerarsi attualmen-
te rispettato. Valutazione per la Danimarca. La Commissione ha adottato una relazione relativa alla Danimarca a norma 
dellôarticolo 126, paragrafo 3, del trattato. Mentre il debito pubblico resta al di sotto del 60% del PIL, si prevede che il disavanzo 
pubblico in Danimarca raggiunga il 3,3% del PIL nel 2015, un valore superiore, ma prossimo allôobiettivo del 3% del PIL previsto 
dal patto. Il superamento stimato del valore di riferimento può essere considerato eccezionale e temporaneo ai sensi del patto di 
stabilità e crescita, in quanto il disavanzo pubblico dovrebbe ritornare al di sotto del 3% del PIL a partire dal 2016. Esso può an-
che essere considerato eccezionale poiché deriva dalle straordinarie e impreviste perdite di gettito fiscale, legate a errori tecnici in 
un sistema automatico di riscossione delle imposte. La relazione conclude che il criterio del disavanzo è da considerarsi attual-
mente rispettato. Valutazione per la Finlandia. La Commissione ha adottato una relazione relativa alla Finlandia a norma 
dellôarticolo 126, paragrafo 3, del trattato. Per quanto concerne il criterio del disavanzo, il disavanzo pubblico della Finlandia do-
vrebbe scendere al di sotto dellôobiettivo del 3% del PIL nel 2016. Su questa base, lôattuale superamento dellôobiettivo del 3% del 
PIL previsto dal trattato (al 3,3% del PIL nel 2014 e previsto al 3,4% nel 2015) può essere considerato lieve e temporaneo, e può 
essere ritenuto eccezionale per il 2014. Per quanto riguarda il criterio del debito, la Commissione prevede che il debito pubblico 
finlandese sarà pari al 62,5% del PIL nel 2015 e al 64,5% nel 2016. La Commissione ha ritenuto che la Finlandia dovrebbe in 
linea di massima rispettare il percorso di aggiustamento richiesto verso lôobiettivo a medio termine nel 2015 e nel 2016. Su questa 
base si è concluso che i criteri del debito e del disavanzo sono da considerarsi attualmente rispettati. Dato il crescente rapporto 
debito/PIL, una rapida adozione e attuazione delle riforme strutturali è importante per migliorare la sostenibilità del bilancio. La 
Commissione ha anche adottato una comunicazione sulla ñValutazione del seguito dato dal Regno Unito alla raccomandazione 
del Consiglioò, che conclude che il Regno Unito dovrebbe rispettare gli obiettivi di disavanzo nominale e del connesso migliora-
mento del saldo strutturale, come raccomandato per gli esercizi finanziari 2015-2016 e 2016-2017. La Commissione ritiene per-
tanto che il Regno Unito abbia adottato misure efficaci in linea con la raccomandazione del Consiglio del giugno 2015. Prossime 
tappe Nelle prossime settimane la Commissione pubblicherà: 
-   la prossima analisi annuale della crescita (AAC), che fissa le priorit¨ di politica economica dellôUE nel suo complesso per i 
prossimi 12-18 mesi; -   la relazione sul meccanismo di allerta, in cui si indica per quali Stati membri saranno effettuati esami ap-
profonditi nei prossimi mesi per valutare lôesistenza e/o la gravit¨ degli squilibri macroeconomici; 
-   il progetto di relazione comune sullôoccupazione; -   una serie di raccomandazioni per gli Stati membri dellôarea dellôeuro nel 
quadro del nuovo semestre europeo; -   documenti di lavoro dei servizi della Commissione che illustrano il contesto degli investi-
menti in ciascuno Stato membro. LôEurogruppo discuter¨ i pareri della Commissione sui documenti programmatici di bilancio il 23 
novembre. Su richiesta, la Commissione presenterà il suo parere anche al parlamento dello Stato membro interessato e/o al Par-
lamento europeo. Secondo il nuovo calendario di bilancio comune introdotto dalla normativa ñTwo Packò, i bilanci devono essere 
adottati dai parlamenti nazionali entro il 31 dicembre di ogni anno. Il Comitato economico e finanziario composto dai delegati dei 
ministeri delle Finanze dei paesi dellôUE fornir¨ il proprio parere sulle relazioni ai sensi dellôarticolo 126, paragrafo 3, relative a 
Bulgaria e Danimarca, e Finlandia entro due settimane. La Commissione valuterà la conformità con i requisiti previsti dal patto di 
stabilità e crescita per tutti gli Stati membri su base continuativa. 
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